Celebrazione penitenziale 
Dio mai si stanca di perdonarci, mai!

Canto iniziale: DOVE DUE O TRE
Questa sera ci siamo riuniti come una famiglia, e realmente lo siamo. Alcuni di noi si conoscono da tempo ed hanno già un’amicizia consolidata; altri si stanno conoscendo in queste ore ma, tutti siamo qui per uno scopo: riconoscerci fratelli e quindi figli.
Spesso si sente dire che Dio ama tutti…… Dire questo però è come dire: Dio ci ama tutti in generale. Quello che dobbiamo fare stasera è entrare nella mentalità che Dio ci ama sì tutti, ma ci ama ognuno profondamente. Non dobbiamo più dire: Dio ci ama ma, Dio MI AMA! Sì, mi conosce davvero come nessun altro, forse nemmeno io mi conosco così profondamente…… 
Lettura del Vangelo secondo Luca
11 Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12 Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14 Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15 Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 16 Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 
Quante volte ho sperimentato la lontananza da una persona cara, una lontananza voluta, cercata, desiderata da me! E me ne sono andato: basta voglio starmene da solo. Meglio soli che male accompagnati, si dice…. Sì però al solo ricordo di quella persona, dei momenti passati insieme, ah che nostalgia……. Eh sì, devo tornare dov’ero prima, mi manca quella persona. E pensare che avevo tutto e pensavo di non aver niente. Ho commesso un peccato! Perché, in fondo, cos’è il peccato? Pensiamoci bene: è il mancato godimento di quello che abbiamo! Non è Dio che mi ha tolto la dignità, il suo amore, che mi ha indotto al peccato; sono io che lasciandolo, girandogli le spalle ho perso tutto: la mia dignità di figlio, la mia umanità. La nostra umanità tende al suo fine ultimo, sempre, tende all’amore, ma non ad un amore passeggero, quelli che si scrivono senza neanche tanta convinzione, no! La nostra umanità si sente completa quando raggiunge la consapevolezza di essere amata da Colui che è immensamente più grande di tutto ciò che possiamo immaginare.

(INIZIO CONFESSIONI)

17 Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18 Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te;19 non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 20 Partì e si incamminò verso suo padre.
Sentirsi peccatori e bisognosi della misericordia divina ci fa prendere coscienza di quanto abbiamo bisogno della presenza, dello sguardo di nostro Padre. Perché il figlio si sente sicuro solo quando è consapevole che suo padre è lì vicino a lui e che non può essere in pericolo perché è il suo baluardo. In fondo noi siamo parte di questo Padre, veniamo da Lui, Lui ci ha voluti così come siamo e non c’è ragione che ci allontani, siamo noi che ci allontaniamo da Lui. 


Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21 Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 22 Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. 23 Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24 perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.
Vediamo ora, aiutati dai Profeti, qual è la nostra grande dignità di Figli:

Ger 1, 5-8
«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, 

prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni».
Risposi: «Ahimè, Signore Dio!
Ecco, io non so parlare, perché sono giovane».
Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”.
Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò
e dirai tutto quello che io ti ordinerò.
Non aver paura di fronte a loro,
perché io sono con te per proteggerti».
Is 49,15 
"Può una donna dimenticare il bambino lattante e non aver compassione del figlio delle sue viscere? Anche se esse dovessero dimenticare, io non ti dimenticherò.

del Signore”, dice il Salmo.
25 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26 chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 27 Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 28 Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 29 Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici.30 Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 31 Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32 ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».
Entrambi i figli non hanno consapevolezza del loro essere “figli prediletti ed amati dal Padre”: nessuno dei due sa godere e sa essere felice per tutto quello che il Padre gli dà.

In realtà qual è il peccato che i due figli commettono? E’ quello di perdere la capacità di cogliere l’amore del padre.

Anche noi spesso non ci rendiamo conto di essere figli prediletti di Dio…. Questa è una realtà grandissima, è un gran tesoro! Quando pecchiamo siamo incapaci di renderci conto di essere figli di Dio!
Ma ora riflettiamo: quante volte ci siamo comportati come il figlio che è rimasto a casa fedele al padre?

Eh sì, perché nella nostra vita possiamo essere l’uno e l’altro. Riflettiamoci su….

Siamo mai stati da ostacolo ad un nostro fratello che voleva tornare pentito e noi ci siano opposti? Può capitare, no? L’amore è condivisione, amore per il diverso, per il peccatore e non possesso, non gelosia delle nostre certezze. Di certo l’altro fratello non è un leader cristiano! Allora dobbiamo avere il coraggio di comprometterci….
RIFLETTIAMO IN SILENZIO CON QUESTI TESTI:
Dall’udienza generale di papa Francesco del (19/02/2014)

Cari amici, celebrare il Sacramento della Riconciliazione significa essere avvolti in un abbraccio caloroso: è l’abbraccio dell’infinita misericordia del Padre. Ricordiamo quella bella, bella parabola del figlio che se n'è andato da casa sua con i soldi dell'eredità; ha sprecato tutti i soldi, e poi, quando non aveva più niente, ha deciso di tornare a casa, non come figlio, ma come servo. Tanta colpa aveva nel suo cuore e tanta vergogna. La sorpresa è stata che quando incominciò a parlare, a chiedere perdono, il padre non lo lasciò parlare, lo abbracciò, lo baciò e fece festa. Ma io vi dico: ogni volta che noi ci confessiamo, Dio ci abbraccia, Dio fa festa! Andiamo avanti su questa strada."
Dal primo Angelus di Papa Francesco (17/03/2013)

Eh!, fratelli e sorelle, il volto di Dio è quello di un padre misericordioso, che sempre ha pazienza. Avete pensato voi alla pazienza di Dio, la pazienza che lui ha con ciascuno di noi? Quella è la sua misericordia. Sempre ha pazienza, pazienza con noi, ci comprende, ci attende, non si stanca di perdonarci se sappiamo tornare a lui con il cuore contrito. “Grande è la misericordia” Un po’ di misericordia rende il mondo meno freddo e più giusto. Abbiamo bisogno di capire bene questa misericordia di Dio, questo Padre misericordioso che ha tanta pazienza … Ricordiamo il profeta Isaia, che afferma che anche se i nostri peccati fossero rossi scarlatti, l’amore di Dio li renderà bianchi come la neve. Dimentichiamo questa parola: Dio mai si stanca di perdonarci, mai! il problema è che noi ci stanchiamo, noi non vogliamo, ci stanchiamo di chiedere perdono. Lui mai si stanca di perdonare, ma noi, a volte, ci stanchiamo di chiedere perdono. Non ci stanchiamo mai, non ci stanchiamo mai! Lui è il Padre amoroso che sempre perdona, che ha quel cuore di misericordia per tutti noi. E anche noi impariamo ad essere misericordiosi con tutti. Invochiamo l’intercessione della Madonna che ha avuto tra le sue braccia la Misericordia di Dio fatta uomo.
 (Dal Salmo 85)

Tu sei buono, Signore, e perdoni,
sei pieno di misericordia con chi t'invoca.

Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera
e sii attento alla voce delle mie suppliche.

Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido 
perché tu mi rispondi.

Fra gli dei nessuno è come te, Signore, 
e non c'è nulla come le tue opere.

Tutte le genti che hai creato verranno
e si prostreranno davanti a te, Signore, 
per dare gloria al tuo nome.

Grande tu sei e compi meraviglie: 
tu solo sei Dio.

Mostrami, Signore, la tua via, 
perché nella tua verità io cammini; 
tieni unito il mio cuore,
perché tema il tuo nome.

Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore 
e darò gloria al tuo nome per sempre,

perché grande con me è la tua misericordia:
hai liberato la mia vita dal profondo degli inferi.

O Dio, gli arroganti contro di me sono insorti 
e una banda di prepotenti insidia la mia vita, 
non pongono te davanti ai loro occhi.

Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, 
lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà,

vòlgiti a me e abbi pietà:
dona al tuo servo la tua forza, 
salva il figlio della tua serva.

Dammi un segno di bontà;
vedano quelli che mi odiano e si vergognino, 
perché tu, Signore, mi aiuti e mi consoli.

CANTO: LA GIOIA
Ed ora preghiamo insieme come pregava S. Ignazio….


Ricevi, Signore, tutta la mia libertà,


accetta la mia memoria,


la mia intelligenza


e tutta la mia volontà.


tutto quanto sono,


quanto possiedo,


mi fu dato da te;


io rimetto questo dono nelle tue mani,


per lasciarmi interamente a disposizione


della tua volontà.


Dammi solamente l’amore tuo


con la tua grazia,


e sarò ricco abbastanza


e non chiederò più nulla. Amen. 

(S. Ignazio di Loyola)

Adesso ci lasciamo con un pensiero per la notte:

Agisci con la migliore competenza e diligenza, come se tutto dipendesse da te.

Ma insieme confida nella forza e nell’aiuto di Dio, sapendo che tutto ti è donato da Lui.
(S. Ignazio di Loyola)

Canto finale: ACCENDI LA VITA
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